G. Mayer, S. Pozio                                                                                            Dai dati alle tabelle, prime rappresentazioni
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Scheda Centrale

Stimolo iniziale: L’insegnante presenta ai ragazzi il proprio “albero genealogico”. Non è un albero genealogico completo ma solo la parte necessaria a comprendere quali siano i cugini del “protagonista”, ovvero Nonni, Genitori e zii diretti, il docente ed i suoi fratelli derivanti dai genitori ed i cugini derivanti dagli zii. Ovviamente può non descrivere la famiglia del docente ma una di fantasia, anche se attraverso una condivisione delle emozioni e degli affetti la comunicazione è maggiore e si rafforza quindi la motivazione dei ragazzi. 

La presentazione serve a far comprendere agli alunni come costruire il proprio schema così da poter assegnare a casa il compito della sua costruzione. Viene lasciata la costruzione dello schema a casa perché i ragazzi possano chiedere informazioni ai genitori ed eseguirlo così nel modo più completo.
Attività: I ragazzi presentano alla classe il proprio “albero genealogico” e alla lavagna vengono trascritti, da ogni ragazzo, quanti siano i cugini. Da una raccolta “nominale” delle informazioni si dovrebbe passare ad una raccolta di dati del tipo 

	Numero di cugini
	

	0
	׀
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	1
	׀׀

	2
	׀׀׀׀

	….
	….

	5
	

	….
	


 Si passerà insieme dalla tabella alla tabella delle frequenze assolute

Viene poi chiesto ai ragazzi “ Come possiamo rappresentare graficamente i dati raccolti?”; le rappresentazioni che più probabilmente conoscono sono il diagramma a barre e l’ideogramma, potranno essere eseguiti entrambi o uno solo di essi a seconda  della classe e dei tempi.

L’insegnante pone domande alla classe per far emergere quali siano le informazioni che possiamo ricavare dalle due rappresentazioni (tabellare e grafica) e quali siano invece le informazioni che si “perdono”. 

Ad esempio: “Quanti di voi hanno più di 2 cugini?”  e “Quanti hanno almeno 2 cugini?” (cominciamo a riflettere sul significato di “almeno”), “Chi ha 3 cugini?” (in una raccolta di dati si perde l’individualità dell’informazione), “Quanti hanno meno di 3 cugini?” (si può iniziare a fare una tabella della frequenze cumulate  che aprirà poi la strada al significato di mediana), Qual è il numero totale dei cugini in questa classe?” “Se ciascuno di voi avesse lo stesso numero di cugini quanti ne avreste?” (Iniziamo a riflettere sulla media ma senza introdurla o darle un nome)

Si propone ai ragazzi una rappresentazione grafica di un’altra classe (reale o di fantasia a seconda della disponibilità) e si avvia una discussione sul confronto delle due rappresentazioni. Qualora sia stata eseguita una sola delle due tipologie di rappresentazioni (diagramma a barre o ideogramma) si consiglia di proporre l’altra tipologia per il confronto.
Prerequisiti: L’attività si propone l’obiettivo della condivisione delle conoscenze che dovrebbero essere state acquisite alle elementari ed in caso di carenza vuole fornire la possibilità di colmarle. Non sono quindi necessari prerequisiti particolari.
Organizzazione della classe e metodologia: Il lavoro è collettivo, l’insegnante ha un compito di guida nella riorganizzazione delle conoscenze e di puntualizzazione della terminologia al fine di acquisire un linguaggio condiviso. Nella fase di costruzione dei primi due grafici si consiglia un lavoro di gruppo.
Fasi e tempi: Stimolo iniziale: 1 ora



Presentazione del lavoro svolto a casa e tabella delle frequenze assolute: 1-2 ore



Dalla tabella alla rappresentazione e discussione: 1-2 ore



Confronto con altra rappresentazione: 1-2 ore
Allegati: Nella scheda risorse e strumenti:

Un albero genealogico di esempio

    
Un possibile diagramma a barre e un possibile ideogramma per il confronto

Esercizi integrativi o di rafforzamento curricolare.

Nella scheda attività integrative e per l’eccellenza si danno alcune indicazioni su quali      spunti può offrire l’attività proposta

   Riferimenti a prove nazionali e internazionali
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Operativo Nazionale “Competenze per lo Sviluppo” Azione A.2 “Definizione di
Strumenti e metodologie per I'autovalutazione /valutazione del servizio scolastico”.
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